
na gemma incastonata
nella importantissima festa
della Torce. Questo il senso

della commozione che ha accom-
pagnato, a Sonnino, la presentazio-
ne dell'associazione onlus «Nel
sorriso di Valeria» avvenuta  nel-
l'auditorium San Marco alle 18 di
sabato 3 maggio. Valeria
Tramentozzi era una ragazza gio-
vane, originaria di Sonnino ma da
tempo residente a San Miniato che,
ad appena 29 anni, improvvisa-
mente, ha ceduto il passo della
vita. Il  valore che lei attribuiva
all'esistenza era tutto appuntato
fitto fitto  tra le pagine  in un diario
che la voracità dei sentimenti la
induceva a riempire di frasi: «Vale
la pena di vivere per l'amore, le
persone care, mio fratello, per la
margarita alla fragola, la notte
prima degli esami e quella dopo, le
città vuote d'estate, una notte inte-
ra trascorsa a parlare con gli
amici». Per Valeria valeva la pena di
vivere  per le meraviglie semplici
del mondo, presto interrotte: ha
salutato, infatti, le tante persone
care in una sera trascorsa in com-
pagnia e non ha più regalato loro il
sorriso spontaneo del suo volto.
Sabato pomeriggio un Gino Cesare
Gasbarrone, non sindaco, ma
uomo, amico fraterno e padre lo ha
riportato, in una sala gremita di
persone forzatamente in silenzio
nello sforzo di non cedere alla com-
mozione, negli occhi di una bambi-

na africana adottata a distanza
dalla famiglia Tramentozzi, anche
lei di nome Valeria. «E forse- spiega
Gasbarrone- il senso dell'impegno
di chi alla vita veramente crede è
proprio tutto qui: prestare  un poco
di se stessi per contribuire che ogni
volto sia impreziosito dallo sponta-
neo sorriso, specchio di un cuore
sereno». L'associazione «Nel sorri-
so di Valeria" vanta, pertanto,
anche la sua collaborazione come
consigliere, di quella del papà di
Valeria, Lucio Tramentozzi, presi-
dente,di Scerpa Giovanni, Arzilli
Loredano, Santoli Giovanni,
Cantagalli Benedetto e  Pugliese
Antonio che, amici fraterni, il 1
marzo 2008 in San Miniato, nello
studio del notaio Rossellini, hanno
ufficialmente deciso di costituire
un'associazione senza scopo di
lucro, retta da uno statuto che li
impegna nel campo della solidarie-
tà e degli aiuti umanitari a beneficio
di bambini bisognosi in qualsiasi

parte del mondo, da individuare
annualmente, sia direttamente con
contributi, adozioni a distanza e
borse di studio mirate oppure attra-
verso altre istituzioni che operano
in questo campo e su indicazione di
progetti specifici.
La quota associativa è fissata in 20
euro, da versare c/c 0200776/06
della banca di San Miniato. A tutti,
l'appello di adesione, in chiusura di
Gasbarrone, si accavalla alle
immagini di un villaggio africano, le
cui urgenze organizzative  di soste-
gno all'opera dei missionari del
Preziosissimo Sangue non possono
più attendere. E poi, l'appello che
«la stampa si faccia promotrice e ci
affianchi nell'opera di divulgazione
della nostra impresa: l'informazio-
ne al servizio del prossimo è la
chiave di svolta per il successo di
tante iniziative e, forse, il modo più
nobile di lavorare». Il Nuovo
Territorio, come vede, a questa
cosa ci crede.

urante l'ultimo consiglio
comunale il sindaco di
Maenza, Francesco

Mastracci, ha annunciato la nomina
ad assessore del Generale Giuseppe
Olivieri. Annuncio che ha colto quasi
tutti di sorpresa. Una scelta che per
la Sinistra Arcobaleno di Maenza
andrebbe accuratamente analizza-
ta. «Verosimilmente - spiega
Alessandro Pucci esponente della
Sinistra Arcobaleno - tale mossa
tenderebbe a 'occupare' il tassello
lasciato vuoto dai componenti del
gruppo che fanno riferimento al par-
tito (ex) Forza Italia (Masi, Fautilli,
Marchetti).Tuttavia appare di dubbio
gusto - continua Pucci - la scelta di
nominare il cognato dell'assessore
sostituito (Fautilli). Questo per com-
prensibili ragioni che travalicano la
sfera politica per toccare quella
familiare. Penso che un simile
intreccio si poteva e si doveva evita-
re - spiega ancora Pucci - perché
senza voler entrare nel merito di una
scelta che ha interessato la nomina
di una persona fidata e irreprensibi-
le, si pone sempre il problema di
una figura avulsa  dal contesto loca-
le che non vive ed opera quotidiana-
mente la vita del paese».

«Un bilancio reale»
«Rispetto a quello miracolistico di Zarra, l’attuale è coerente con le risorse a disposizione»

Un incrocio pericoloso Il dolce ricordo di Valeria

Sergio Corsetti
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U
n incrocio molto pericolo-
so. Il consigliere del popo-
lo delle libertà, Roberto

Reginaldi, denuncia i rischi che
corrono gli automobilisti per
entrare o uscire nel nuovo super-
mercato di Sezze scalo vicino la
ex Sogeni. «Da qualche mese -
afferma Reginaldi - è stato aperto
un centro commerciale (detto
supermercato) che è molto fre-
quentato dai cittadini. Un via vai di
macchine che entrano ed escono
dalla strada statale 156 con una
situazione molto pericolosa in
quanto si tratta di una via ad alta
percorribilità». Per ovviare al pro-
blema e mettere in sicurezza tale
incrocio secondo Reginaldi servi-
rebbe "una rotonda. Ciò permet-
terebbe non solo la sicurezza di
chi frequenta il supermercato ma
anche quella dei pendolari che
lavorano nei siti industriali esi-
stenti in loco. Inoltre si creerebbe
una sorta di "rompi tratto" per le
auto che talvolta, approfittando
della comodità della strada, la
percorrono ad alta velocità". Per
l'esponente del Pdl un'altra roton-
da necessaria «è quella di cui si è
sempre parlato ma mai è stata
realizzata. Si potrebbe creare pro-
prio al crocevia conosciuto come
"incrocio di Cirio", che collega la
via del murillo e la 156. Si tratta di
un incrocio molto pericoloso che
ha mietuto molte vittime, e l'esi-
genza del traffico odierno rafforza
l'idea per la creazione di una
rotonda». Secondo Roberto

Reginaldi «di queste esigenze è a
conoscenza il presidente
dell'Astral, Titta Giorgi, che pur
condividendo il ragionamento ha
annunciato che l'azienda di cui è
presidente valuterà la possibilità
di progettare e realizzare le due
rotonde». Il consigliere comunale,
inoltre, interviene in merito anche
alla pericolosità dei tratti stradali
in questione a causa dell'erba alta
non tagliata. «Dopo un periodo di
piogge incessanti e con il primo
caldo - dice Reginaldi - possiamo
notare di quanta sia alta l'erba
lungo le vie del nostro compren-
sorio. In molti tratti l'erba nascon-
de perfino le tabelle segnaletiche
stradali. Importanti incroci strada-
li sono completamente sommersi
dall'erba, così come molte curve
pericolose a causa della scarsa
visibilità. Ma non si notra alcun
intervento nonostante le continue

interrogazioni poste all'ammini-
strazione comunale di Sezze dal
nostro gruppo consiliare per la
pulizia degli non solo di compe-
tenza comunale, ma anche pro-
vinciali e statali. Il sindaco Andrea
Campoli - conclude Reginaldi -
dovrebbe ordinare e pretendere la
messa in sicurezza di tutti gli
incroci e di tutti i tratti pericolosi
in territorio setino, coinvolgendo
gli enti responsabili per compe-
tenza. Anche le banchine sono un
serio problema, ma pare che
pochi importi lo stato delle condi-
zioni cui versano le pubbliche vie.
Molti degli incidenti stradali sono
da attribuire alle pessime condi-
zioni di visibilità delle stessa vie
ma soprattutto degli incroci, non-
ché dello stato cui versa il manto
stradale, basta percorrere le vie
della pianura di Sezze scalo e ren-
dersi conto che sono rimaste solo
le promesse elettorali».
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